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Un mese L.:2. — ms. Non si dà ascolto ariclami scom- 


dagnati dalla fascia sotto cui sì spedisce il giornale, 


DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 


“Mentre la. Commissione continua. i suoi 
studi sulle ‘leggi organiche amministrative 
presentate dal ministro dell'interno, d’ ac- 
cordo con.lui ha sottoposto alla. Camera i 
seguenti articoli transitorii. 


ProvVisoriamente,.e sino a che le nuove leggi 
organiche di ordinamento amministrativo del 
regno sieno approvate.e poste in.vigore.,, po- 
trà.il governo del Re con reali decreti, de. 
liberati in Consiglio dei ministri : 

1. Parificare in tutte le provincie del regno, 
e sulla base delle Pianteordinate ‘con ‘leggi 
ti è 46 novembre 1859, mumeri 3744, 3723, 
i titoli, gli stipendi, i vantaggi dei capi di 
provincia, e rispettivamente dei capi di  cir- 
condario e dei consiglieri di governo ; ferme 
le attuali circoscrizioni; ° 

l{.. Introdurre  contemporaneamente. nella 
legge 23 ottobre 1859 n° 3702 , e.nelle .ci- 
tate leggi 6 e 16 novembre, le. seguenti mo- 
‘dificazioni: 

«) Abolizione dei vice governatori ; 

b) Besignazione di un consigliere di . go» 
verno il quale in caso di assenza 0 di impe- 
dimento del eapo della provincia , ne faccia 
le veci; 

e) Distinzione dei capi-provincia in più 
classi; i 

‘ e) Concessione d’indennità di alloggio ai 
capi di circondario; brr 

e) Concessione, ove occorra, di indennità 
ai funzionari dell’ordine' amministrativo in 
caso di traslocamento; $ 

III. Stanziare nella parte straordinaria del 


iL OPIMO 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


Le Associazioni si ricevono — 
In Torino) all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 40, Nel 
vincie,. presso gli postali. A. Parigi , all’Agence | 
I, J. Rousseaa, n. 5. A Londra, da Frederik &oy, 9, 
St-James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, "i 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. Sg 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. MONDO, via 
n. 5, al prezzo di-cent. 20 la linda. È 5 
Le lettere ed i reclami devono essere indiriszati frane a 
zione del giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. |». 


di un’importauza capitale, e ad essa subor- 
dinar si dovevano.tulte le quistioni ammi- 
nistrative. Noi «abbiamo quindi osteggiate 
le regioni ed abbiamo avuto il conforto di 

livudior coloro che erano ad esse favorevoli, 
rinunciarvi nell'interesse dell’unità politica. 

ll ministro dell'interno non aveva attri- 
buita alle. regioni grande rilevanza , chè 
anzi Je presentava come: uno sperimento ; 
avendo stabilito per. base - del suo ordina- 
mento amministrativo Ja libertà delle pro- 
vince. 

Fautori ed avversari delle regioni si tro- 
vano adunque concordi ne’ principii, cioè 
discentralizzazione e libertà provinciale.Frutto 
di questo accordo sono le transitorie dispo- 
sizioni stabilito col. ministro dell’ interno, 
dagli onor. Ricasoli, Audinot e Lanza, de- 
legati dalla giunta. 

Alla Camera dee sorridere il pensiero di 
poter, prima di separarsi, deliberare alcuni 
provvedimenti, i quali facciano fare un bel 
passo all’unificazione, sopprimano la carica 
di vice-governatore, la cui istituzione venne 

| mostrata non necessaria, ed acerescendo le 

attribuzioni de’ capi di provincia, sempli- 
fichino l’amministrazione e ne rendano più 

spedito il corso. i 
Noi siamo persuasi che il ministro del- 

‘ l'interno ‘e la Commissione sono venuti ad 

un accordo, nella persuasione che per qua- 

lunque altra strada non sarebbesi riuscito a 

provvedere a’ bisogni imperiosi. dell’ ammi- 

i nistrazione ed a rimuovere: almenò alcuni 


comprese le Domeniche 


Ma la quistione politica era secondo noi {La guar | pio, ; 
‘servizio di perlustrazione dei dintorni della ‘città, 
«Partono ‘ogni sera dne battaglioni con.una.squadra 


La ‘guardia nazionale di Napoli lia intrapreso un 


Qi militi a cavallo. In perfettissimo ordine di mar- 
cia, in abito di fatica, con'un fare da vecchi sol- 
dati, vanno-néi. paesi’ circonvicinî, dove ‘sono ap- 
parsi i briganti,'e rinfrancano ‘il coraggio degli ‘a- 
bitanti del contado. Questi battaglioni semi-mobili 
hanno già fatto degli importanti arresti, @ ‘speria- 
mo che ne faranno altrì ancora. 

Ma non bisogna stancarsi. di esortar il governo 
@ maudar presto la forza necessaria in queste pro- 
vincie. Non è quistione di reazionari, è quistione 
di malandrini; ma essi sono molti, ‘armati fino ai 
denti, e audacissimi e disperati. E poi chi ci as- 
sicura che quando la reazione volesse fare qualche 
tentativo, questa turba di briganti non le preste- 
rebbe il suo braccio sanguinario? — Le provincie 
napoletane sotto la tirannide borbonica si sono ri- 
dotte a tale uno stato di avvilimento, che per por- 
tarle a livello colla civiltà delle altre provincie; ita- 
liane sarà necessario un immenso lavoro-di ‘educa- 
zione. Ma è inutile porsi attorno aquest'opera ri- 
formatrice se prima non sì sarà ristabilita la pub- 
blica sicurezza, se prima non sì sarà provveduto 
al precipuo bisogno di ogni società, 

La mattina del 28 ebbero ‘luogo ‘nella chiesa di 
S. Lorenzo solenni esequie ordinate; dal municipio 
napoletano in. onoranza del. conte. di. Cavour. - Il 
tempio era riccamente» addobbato: molte “le'iseri. 
zioni, e fra queste ‘alcune bastantemente belle) As- 
sistevano alla pia ‘fanzione -S. E. ‘il laogotenetite 
generale del: Re, tutte ‘le primarie ‘autorità ‘civili è 


‘militari, gli agenti consolari estéri, e ‘tutte le pet- 


sone più distinte della città. Fu cantata messa so- 
lenne; eil padre Giuseppe da Foria: ricordò “con 
acconcia orazione i meriti . dell’illustre trapassato. 
Il giorno dei santi Pietro e Paolo era quello in 
cui Francesco II, preceduto dalle armi gloriose del 
maresciallo-bandito Chiavone famigeratissimo, do- 
veva fare in Napoli il suo solenne ritorno. 
Figuratevi con che gioia la popolazione aspet- 
tasse il caro suo ex-re! Per. meglio accoglierlo, 
sulla porta di varii quartieri della guardia nazio. 
nale, le bande \erano fuori a suonare gl’inni della 


Un foglio arretrato cent.A9d. 


Del valor vostro, della disciplina, dello zelo 
del ‘patriotismo che ‘vi ‘animano ebbi le più 
splendide prove. 

So perciò di quanto siete capaci. 

Onorevoli corpi della R. marina, 

lo faccio. pieno assegnamento sulla efficace 
vostra cooperazione nell’arduo compito che mi 
è assegnato. 

Sempre pronto a prestarmi a lutto quante 
potrà contribuire al ben vostro, io,nutro fi- 
ducia che voi non risparmierete sacrificii di 
sorta per lavorar meco. alla grande opera, di 
render sempre più temuta e forte P.italiana 
marina cui: abbiamo comune 1’ onore di «ap- 
partenere. 

Il Comandante generale 
Dr PersANO. 


TETI RAT TETI TOTTI 


Leggesi nolla Gazzetta di Genova del 8. lu- 
glio: t 
bi 


Teri nella mattina .S. A. .R. il duca d'Aosta che 
da, 2'settimane, prosegue, con buon successo la cura 
dei bagni di mare a Multedo dove abita la villa 
Rostan, recavasi al vicino comune di Pegli per ® 
spettarvi la sua augusta sorella la principessa Pia, 
che diflatti vi giunse ‘ton un treno speciale verso 
mezzodì ed andò a’ prendere alloggio. nel palazzo 
Della-Chiesa, | 

Tutto l'abitato del comune presentava .1” aspetto 
di una lieta solennità,.e il corpo, municipale col 
suo. capo signor, Lorenzo Stallo , sindaco, riveve- 
rono alla stazione la. giovine principessa ch'era ac- 
compagnata dalla. sua. governatrice marchesa, di 
Villamarina, dalla damigella d’onore contessa Sit- 
lasco e da numeroso seguito. 

Tre giovinette,, due. delle quali del Juogo ed 
un’altra appartenente ad nna famiglia di. villsg- 
gianti presentate alla principessa dalla sua ospite, 
furono ammesse ad offrire un elegante mazzo. di 
fiori-a S. A. R. accompagnandolo con un grazio s0 


bilaneio del: ministero ‘dell'interno in sappo- | degli impacci che attraversano l'andamento 
«Sita.categoria:la somma di lire .300,000. per ; de’ pubblici affari. 


libertà, ed in ispecie l’inno prediletto dei napoli- {gentilezza mostrò di sommamente. gradire. 


complimento che la principessa colla .sua innata 3 


sopperire alla detta parificazione, alle inden- 
‘iità di ‘cui nell’articolo precedente (lettere, ‘d, e) 


e iu alcuni ‘luoghi alle.-spese di rappresen- | 


tanza; 
IV. Delegare a tutti indistintamente i capi 
‘dì provincia attribuzioni che per legge sono 
proprie del ministro dell'interno e per le quali 
« non è richiesto decreto reale; 


Pi 


V. Pubblicare e porre nell'Emilia e nelle 
Marche la legge 20. novembre 1859 n. 3779. 

VI. Pubblicare e porre in vigore nell’ Emi- 
lia.la legge 14 giugno 1859. n° 3448, e .il 
relativo regolamento :30 ottobre ‘1859, e l’al- 
tra legge 20 novembre 4859 n° 3793. 


Queste disposizioni hanno per iscopo di 
metter riparo ‘ad alcuni inconvenienti che 
si manifestarono nell’applicazione delle leggi 
del. 1859 e di accelerare l'unificazione am- 
ministrativa. 

Ha loro adozione ci pare non debba su- 
scitare lunga discussione, e sopratutto delle 
quistioni generali, che si agiteranno meglio 
quando il Parlamento ‘avrà ad esaminare 
le leggi organiche. 

se da Fytando vennero presentate alla 
‘Camera. elettiva le varie proposte del mi- 
nistro dell’ interno, abbiamo preveduto che 
nella’ presente sessione non sarebbe stato 
possibile il discuterle. Sono argomenti della 
massima rilevanza, che abbracciano molti 
interessi e righiedono lungo studio ed at- 
tenta disamina. ‘ è 4 

‘ Ma l’amministrazione pubblica non ne 
soffrirebbe di troppo, non correrebbesi anzi 
rischio di aprir la. via. a difficoltà che di- 
venterebbero tra poco insuperabili, se sì 

\lasciassero: procedere le cose. come sono 
adesso? 

Le disposizioni transitorie non sono ehe 
spedienti richiesti dalle eccezionali condi- 
zioni di molte province : esse non compro- 
mettono alcuna quistione e non ne pregiu- 
dicano alcuna, ma soddisfanno ad urgenti 
bisogni, che non ammettono dilazione. 

Il. ministro. dell’ interno; nel formare il 
suo disegno di ripartizione ed ordinamento 

* del regno, si era preoccupato principalmente 
delle convenienze amministrative. Egli era 
in.ciò d'accordo con molti deputati, i quali 
avevano una propensione decisa per lo 
scompartimento del regno in regioni. 


sposto ad assecondare le instanze del corte Ponza 


Quest’accordo non ha il carattere d’ una 
i transazione fra discordi pareri; è bensì un 


esigenze. 

Noi abbiamo d’uopo di stringer. vieme- 

! glio l’unità politica, e per raggiunger l’in- 
| tento dobbiamo render forte l’amministra- 

zione. Questa non si rafforza colle. sover- 
chie attribuzioni, che danno molestie: ed 
inceppano il servizio; ma colla speditezza 
dell’azione e collo estender le libertà lo+ 
cali. 

Le disposizioni proposte dalla Commis- 
sione sono accettabili come un tempera- 
mento passaggiero, nel quale fu tanto più 
facile al ministro dell’interno ed alla Com- 
missione d’intendersi, che l’uno e l’altra 
erano mossi dallo stesso pensiero ed ani- 
mati dagli stessi sentimenti. 

La Camera non può giudicar gli articoli 
transitori altramente, per cui crediamo che 
yerranno approvali senza suscilar ‘dibatti- 
menti, che non avrebbero neppur il merito 
dell'opportunità. 


x NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 


Napoli, 30 giugno 1861. 
È giunta notizia che ‘il governo centrale è di- 


di S. Martino , e.sta disponendo per mandare in 
queste provincie le quantità di forza che è neces- 
saria per incominciare una guerra distruggitrice 
contro il brigantaggio che le infesta. Amo cre- 
dere che la notizia sia vera. È certo che essa 
ha fatto un bene immenso sull’animo della popo- 
lazione, la quale ha acquistata di muovo quella- fi- 
ducia che quasi quasi andava perdendo. 

Ben è vero che, se si fosse potuto dar. prima lo 
‘attacco ai briganti, sarebbe stata, cosa più facile il 
distrurli, e non si avrebbero forse a lamentare 
tante stragi da loro. commesse. Ma che farci ? me- 
glio tajdi che mai; e poi oportet ut eveniant scan- 
dala, è gli eccessi, a cnì sono trascorsi i briganti 
in questi ullimi tempi, faranno che loro si dia la 
caccia con maggior. ardore, @ si sradicherà una 
volta dalle provincie napoletane una simil lagri- 
mevole piaga. Io sono persuaso che nei paesi tutti, 
appena vedranno comparire dei soldati, la popola- 
zione piglierà ardire, e, ricordando ciò che per 
causa dei. briganti ha dovato soffrire, vivo _desi- 
derio di vendetta la spingerà a prestare valido, ef- 
ficace aiuto alla truppa. 


ioni 


omaggio reso al sentimento dello politiche. 


tani, l'inno di Garibaldi. Molti popolani del quar- 
tiere Porto, preceduti da un corpe di musica della 
guardia, «si recarono al molo, e facendo sventolare 
la bandiera nazionale in mezzo ‘agli èvviva ed agli 
applausi preparavano la strada.a Franceschiello, il 
quale pensò bene di stare a festa in Vaticano, 
Avvenne però un fatto spiacevole. ('Trovavansi sul 
molo alcuni ex-ufliciali borbonici. La torba dei 
popolani li riconobbe, li circondò, e voleva ad o- 
gni costo che gridassero : viva Garibaldi! Quegli 
ex-ufficiali si rifiutarono, e lì busse, percosse, ur- 
toni. Uno o due degli uMciali rimase! ferito. 

Sta bene che il basso popolo ‘abbia: dei senti- 
menti liberali, ma la libertà non deve trasmodare 
e diventare licenza. 

Ciò vi prova quanto sarebbe ‘utile che qui in 
Napoli si organassero delle scuole pel popolo, de- 
stinate precisamente ad istruirlo sullà' portata dei 
suoi diritti, sulla importanza dei suòi doveri. 

Basterebbe che a queste scuole mtervenissero 
50 o 60 dei popolani più intelligenti dei ‘varii 
quartieri; starebbero poto essi’ ‘a ‘far penetrare 
nell’ animo dei lord compagni le cose ‘èhe ‘avrèb- 
bero imparate, e Ja libertà camminerebbe ‘col ri- 
spetto dovuto alle leggi. 

Oggi l'Associazione nazionale italiana ‘di ‘misto 
soccorso degli ‘scienziati letterati ed artisti tenne 
nella gran sala della biblioteca del Museo nazio» 
nale una solenne adunanza in commemorazione del 
suo presidente onorario e perpetuo il conte Ca- 
millo di Cavour. Vi fa gran concorso di persone. 
Si cominciò con una sinfonia funebre composta 
dal socio commendatore Mercadante’, ‘ed’ eseguita 
dagli allievi del conservatorio di musica: Il ‘presi- 
dente provvisorio dell’associazione Raffaele Fioretti 
disse dell’illustre conte: La signora Laura Man- 
cini-Oliva recitò una canzone; la signorà Dora 
Salazaro-Calcutt dei versi inglesi; la signorina 
Giannina Milli dei versi estemporanei.  Piacque 
un’ elegia per flaute con accompagnamento di or- 
chestra appositamente composta ed eseguita dal 
socio cav. E Krakamp : commosse il cav. Bottesini 
con una fantasia per contrabasso. Vi furono molte 
altre. sonate, molti! altri versi e molte altre can- 
tate, di cui per brevità non dico. 


Il vice-ammiraglio Persano, nell’. assumere 
in Genova il comando del. diparlimento  ma-. 
rittimo. settentrionale ha pubblicato il.sezuente 
ordine del giorno ; NOIE 

Genova. A Auglio, A80L: 
Ufficiali, sotl'ufficiati; ‘marinai e soldati, 

Assumo oggi l’onorevole incaricò di Comun- 
dante. generale del dipartimento marittimo 
settentrionale che la bontà del Re volle. alfi- 
darmi. size nica 

Pochi mesi fa-noi 
battaglie. Ù 


TLT. LE e 135 


agni nelle 


fummo comp 
fab crzogiT 


La sera il comune fu spontaneamente illumi—' 
nato. ; 


eee 
DOCUMENTI DIPLOMATICI | 


Gli Archives, Diplomatiques pubblicano la nota È 
seguente del principe di \Metternich al signor 
di Thouvenel.. I nostri. lettori conoscono; già | 
la risposta del ministro degli affari. esteri 
francese: 

Parigi, 28 maggio 1861. 
Signot ‘Ministro, A 

In presenza de’fatli che da due anni si succe- 
dono ih Italia; sotto l'ispirazione di un partito che 
tende a sovvertire ‘ogni ordine sociale e religioso, 
sotto la pressione di’ un governo dimentico dei più 
sacri ‘diritti acquisiti, l'Austria, nel mentre prote» 
stava energicamente contro, ogni nuova . violazione 
dei traltati, stimò di dovere, in favore della. pace 
europea, fare il sacrificio di astenersi da un inter- 
vento attivo negli affari della penisola. E si fu in 
questo modo che poterono compiersi quelle annes- 
sioni che erano in diretta. opposizione ad un trat- 
tato ‘appena firmato, e che ledevano gl’interessi ed 
i'diritli di sovrani amici ed alleati. 

Tuttavia quando il Piemonte, continuando nella 
sua'opera di spogliazione, dopo aver invano tentato 
di'suscitare-sollevazioni nelle Marchè e nell’Um- 
bria, non esilò ad invadere armata mano gli stati 
del.sommo pontefice senza dichiarazione di guerra, 
e servendosi di pretesti i quali vennero meritamente 
condabnati dall’ indigtiazione della ‘maggior parte 
dell'Europa, l’Austria si commosse al pensiero det 
pericoli ai quali-erano esposti il capo della chiesa 
ed i grandivinteressi cattolici, i quali sono insepa- 
rabili dal mantenimento dell’indipendenza dél pa- 
pato; indipendenza fondata sul potere temporale. : 

D'accordo colla Spagna, essa ha cercato i mezzi 
opportuni a porre un argine alle invasioni sacrile- 
ghe del Piemonte ed a venire in soccorso al capo 
della chiesa che sosteneva la lotta con una sì eroica 
perseveranza. Ti 

1 due governi si sono rivolti, con questo intento- 
nell’autunno passato, al.governo . dell’ imperatore 
| dei francesi, Quantunque il gabinetto delle Tuileries 
disapprovasse altamente la condotta del Piemonte, e 
manifestando Ja sua disapprovazione col richiamare 
il suo, rappresentàsite da Torino, pensò tuttavia esser 
miglior partito l'aspetlare la conclusione degli aîtri 
avvenimenti politici sopravvenuti. nella penisola ita- 
liana, per poter (quindi con maggior facilità venîre, 
di comune. accordo, ad un assestamento delle difli- 
collà sorle per quegli avvenimenti negli stati della 
Santa Sede. > 
; Da quel tempo la situazione si è fatta. sempre 
«più grave. Le parole: pronunciate dall'alto » della 
tribuna da un ministro piemontese non lasciano al- 
‘tii“dubbio sui disegni del fgoverno sardo, ed il 
«sottoscritto è convinto, più che mai della urgente 
necessità «di provvedere. ai . pericoli dai quali è 
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‘ chela Confederazione .è formate atir stati! sovrani; 'el 


> trattative, Alcuni! parlàfono "per ta' proposta” el 


+ discende a pugnare per lo stesso principio, da coi 


! principio per‘ cui! gli» Stati Uniti non permettè— 


uu sca sr “W pis sa 96 

i possono. rompere il vincolo federale ser < 
"DrSChA To GTOdAO oppbriUht. Negri ast ono 
‘rende ‘assurda ‘ogtii sobiloderazione, td. impossibile | 


ogni governo: (>!!fMolgib d } 
1% La Colffederazione det miezzogiorna che isi.pro- | 
‘clama’‘fondata su: ‘principio, è evidentemente | 
fondata:still’arena;, che unicolpo di vento disperde. 
Per fortuna la/sapienza: politica. di. Washington ei 
degli altri.fondatori della. Confederazione era al 
guanto più, antiveggente,di. quella; di. cui.si millan- 
tono ì ‘Davis, i Stevens, i combs , @ gi altri ca-_ 
“| porioni, del Sud, La Confedérazione fo stabilita 
tf. sull'unità del popolo, della pazione e della costitu-. 

zione; fu stabilita su basi permanenti. © e per lo- 
gliere perfino. il‘pericolo di uità fivoluzione, prov- 
vide alla; possibilità di, ogni mutazione, che «il-tem- 
po potesse richiedere. Ogni: qualsiasi emendamento, 
tenda esso pure alla dissoluzione; dell’Unione; può 
introdursi nella costiluzione,, purchè approvato: dai 
due. terzi, dei voti. delle due Camere federali, e 
confermato dai tre quarti degli stati. —ll Sud non 
avea altra via per uscire dalla Gonfederazione che 
propone un tal emendamento. — Empossessandosi 
delle-proprietà fedetali;' discoridéhdò mano armata 
contro al poter'federale?;/il Sud doti può preten- 
dere, come ‘infatti pretende, di operare in -yirtù 
della. costituzione, «.. y 

Allorchè. le colonie insorgevatio controsil governo 
d’Inghilteria elleno.si;rcongiungerano:! fn alleanza 
affine di resistere. controle. forze della; madrepatria. 
Qitenuta Ta loro, indipendenza,,.conpingavano.a vi- 
Vere in quell'alleanza per qualche anno e. ma ‘ben 
tosto, Si ‘avwidero, che Ti Taro unione era troppo im- 
porfetta, ‘6 chie Per! protedere Sen di del pro- 
gresso ‘era‘necessatio di stingere!più s4ltétto(il vin: 
colo che le univa. Si fu allora che nelii178%! for- 
mavano, edadettavano;ta cdstitàzione,icho'at giorno 
d'oggi è ancora,il patto fondamentale» dell'Umivne. 
Questa; costituzione funProclamata cinnome ; del po- 
polo degli Stati Uniti, non.igià, degli stati! separati 
»per mezzo dei loro: governi e legislature, Il lin- 
guaggio usato nella costituzione indica il proposito 
dei fondatori della repubblica. di ridurre ad unità 
politica Îl'paeso. ‘Gli stàti, ‘è Vero, si riservavano i 
poteri, non .espressamenità delegati ‘alla ‘Confedera- 
Alone; Ima,questi poteri;si, riducevano all’ammini- 
strazione locale» In verità se; esaminiamo i poteri 
delegati, al'potere-federale gli stati.dovrebbéero chi 
marsi, piuttosto provincie .che stati; La facoltà! ‘so- 
vrana passò intiera;in quel potere, che rappresenta 
appunto l’unità del. paese. i: Ib-solo potere" federale 
ha il diritto. della, guerra; esso. solo Può . battere 
moneta, può, far strattati., di commercio, esso. solo 
esercita la soyranità. La soyranità degli: ;stali se- 
parati è un vano nome messo, fuori da una. recente 
scuola. del Sud, pen accalappiare gli: inesperti. Il |' 


— monte. Q 
an atto, non solamenteril Papa. sarebbe! ‘spogliato 
dalla propria rindipendenza,gì sovranità,.ina il.mondo 


d E; 
Italia che.farà?.. Consta che inviti parti. de 
rono dal Sud per Genova. red..altri porti italiani 
onde allestire) nayi, corsare al servizio. della, ribel- 
Tione. Ghesil governo. vigili a.chectale.iniamia non 
sabbia, luogo;mei porti della».liberas.Italia,;\Gli Stati. |. 
nil, punizanno, come pirata ogni corsare:che verrà i 
fattosprigione, Ma ;ciò nen salverà; onore, dell'1- |. 
talia 0ye si;possa ‘affermare che» quei. corsari parti-. |; 
rono, 0. trovarono: ricefto, sulle coste, del, Mediterra- 
Neo'o dell'Atriatico.. Basta.l}indicane il pericolo 
‘pen :eccitar attenzione; deligoyerao .illmminato: che 
Presiede.alla, amminisirazione del Regno d’Italia. 


Francia, la.quale vi 
la storia passata, e le tradizioni della quale cisono 
caparra che essa non cederà il posto ad. un’altra 


PERUZZI Axeitdo ieri /$pesa;;mna buona: terza 
parte del mio discorso ‘hel «difendere l'articolo 15, 
così, oggi ‘altro ‘non (dirò che: questo: chi qualora si 
+ agceltasse l'emendamento, da: Camera potrebbe fare 
a meno di votare,la legge,» perchè: è; certo che. i 
| concessionari non aderirebbero alla proposta. * 


&BRUNET ritira ‘il’suo emendamento! 1%. 
MICHELINI raccomanda! tal‘ signor ‘ministro’ di 
evitare, pet-l'avvenire simili inconvenienti. } +.! 
PERUZZI. Io stesso ho detto ieri che'‘questo'era 
|| undneonvénionte; ma:che dovevasi'inicontrarlo’ stante — 
i| le some difficoltà che»si: frappoberdi tab” #84 
IPOLSINELLE propont un ‘emendimelto’ ddl'al- 
cuni articoli del capitolato ima avyersato ‘dal mini 
Stro e dal-dep, Castellano} ilo vitifà'‘quitidii ! 
SUSANI ne propone un altro all’art.&' della 
convenzione che viene appoggitito'dàl dep. Valerio 
ed avversato dalla? !Commissionex::Non vorrebbe il 
proponente che lo statoegaarentisso ‘l'interesse, del 
materiale mobile. ‘ Hisx{mo9 î07 
In seguito ad alcune spiegazioni per: parte ‘del 
ministro lo ritira. 1 ; 


slVALERIO propone parecchi emendamenti al ca- 
pitolzito, più o meno importanti, ai quali non fimmo 
îm grado 'tener' dietro. Taluhi vennero accettati, 


talivaltri respinti dal ministe dalla i 
livaltri respinti al ministero © da Coe 


. INTERNO 


SI 9 soi BP,ITA ELI A E UO LIO iiddi 
“°°° presidenza LATTAZZI 10 


ihdia tornata si apre allecore 7.60. doliasoleltara 
del perbale della seduta, d'ieri che viene .appro- 
vato, "e 5 
msi leggh'il stimo ‘ai “pateconite polti diet 
delle mali viene dichiarata d’argenza»® 9 osi 
Continua ila; discossione: sulla eondessionii Tala- 


3$:} 


1 Se îl governo dell’imperatore, nella! sua costante 
sollecitudine ‘per'g:i interessi cattolici, ‘stima ‘esser 
“enuto il momento di riunire gli sforzi délle po; 
| tenze'\cattolithelin favore! della Sovianitavael pon- 
tefice, l'Austria fe Ja: Spagna sonodisposte' è con- 
‘tribuire con.tutte le-loro forze ‘alla salvezza di una 
istituzione che ha riceyuto-la consacrazibne dei se- 
colî. La capitale del mondo cattolico Appartiene. u- 
nicamente alle fazioni cattoliche. Residenza del 
sommo. pontefice; ciuà-che racchiude gli ‘istituti e 
gli archivii del caltolicismo,., nessuno! ha; diritto' di 
toglierla al papa e le potenze cattoliche ‘hanno. il 
dovere. di mantenervelo. . 4 
Il governo dell'imperatore’ dei francesi, gli sforzi 
perseveranti del quale furond'sempre diretti a que: 
slo scopo, non vorrà sicuramente annuire in alcun 
modo alla attuazione ‘delle idee ‘manifestate. dal 
conte Cavour. A 
Il'‘sottosetitto ha dunque Ja ferma speranza che 
l'imperatore, quandò @glî pure lol'giuttichi nécès-i 
sario, voglia tendere ‘ad ‘un «accordo. delle tre" po- | Sud confessa che. Lineoln fu, : eletto costit fora): 
, denze (allo scopo di adottare î profyedimenti atti a) | monte Presidente. dell’ Unione. ;,.edr,il nd ‘che 
‘ prevenire i pericoli ‘sempre maggiori; dai ‘quali. | ebbe i monopolio delle.elezioni» presidenziali per 
sono minacciati il santo: > padre ‘e l'esercizio della mezzo secolo or si rifiuta di aderire. al voto della 
sua legittima*autorità; ‘a ‘gran ‘defrimento di ‘tatti i maggioranza, Il Nord-resistendo a questa pretesa? 
cuttolici dell'‘imondo, i quali dovrebbero Sopporiare | resiste a.una flagrante violazione della costituzione, 
le conseguenze di una. sì grande. perturbazione! e La libertà. costituzionale, è | uno” «dei principi più 
di una sì ingiustà spogliazione, ; importanti attacegti dai politicanti del Sud; e per 
ta} Firmato: De Mitrennidii. # Ja sua difesa, il Noni'è deciso di combattere fino 


bot. ) fageretvisitogzib 
"Brtifno propone nn articolo .in aferunla alla 
legge, elio la ‘Commissione ed il miki Bro atcere 
tano : IM tR MINE VII ECC) Oli 
La, Commissione accetta; l'articolo, (950, 6.1 
LEOPARDI. propone, di cominciare, l’art,;2, della 
légge così: stilni 
« In qualunque tempo si facesse Iecitò' ai ‘tb 
cessionari ditusare ila facoltà enanciata nell'alinea 
terzo; ecc» pp: oLigon dali icone 
BONGHI (relatore) non l'accetta perchè. inutile 
e poco chiaro. 
LEOPARDI insiste. LP eee 
L'emendamento'mon è neppure appoggiato.ol.i 
PERUZZI. (ministro dei, lavori Pubblici) propone 
modificare .l’art.. 2 in ques MOTO; ict rod 
«è Nel'caso'in'ciî ‘i toneeessionani. Findhéino ai 
diritti loro' accordati dall” alinea 3'dell’art+ 18 della 
convenzione, il governovece» » x : 
La Commissione, accetta; AusArBIEAL() 
BRUNET assume un emendamento già propo- 
sto dal dep. Valerio e quindi da esso abbando- 
nato. 
Non è approvato. 
I dep. Torre e Pallotta propongono un emendà- 
mento all'articolo primo della stessa, tendento ‘a 


sione, leve ) 
Il-dep. Ricciardi propone un emendamento al- 
l'art: 28 nel senso che quello che’ è inedessario ‘al 
servizio delle. strade. ferrate venga: fabbricato ‘a 
Napoli. i : 
(Prima-che ‘si: annunciasse Y, emendamento Ric- 
‘ciardi, ne vennero annunciati altri dei dep. Susani 
e Polsinelli.-La Commissione ed: il ministero di- 
chiararono di non accettare. alcuni emendamento sa 
est'articolo: ‘e Ragione di’ più ‘però insistéte;*» 
isse l'on. Ricciardi, e conchitse ‘col dire che 'il 
suo paese gli' sembra, per questa! conchssione, tm > 
tale condannato ‘per forza’ miggiofe * prenderò tima 
brittà’!moglie.! 4) (Misd) (0 sciame» shunt Cioe 
© La proposta‘ Ritciardi è appoggiatà dal dep. Va- 
lerio, avversata dal dep. Michelini & respinta dalla 
Camera. r1ISRi 1 mWgoa 
SUSANI, Io propongo ora;un ettiendamento colla 
certezza che ‘verrà respinto dalla Camera. (Humori 
prolungati è%risa î Na CONTE 


0), 


VRUITTANACO RS ENPIO 
VS "N cOme 


possibile, la Società" vl SUO pi le 
‘propone ‘af "i 


d ‘ultimo!’ innà idimmategioni - | I presidente” gli fa qualehe osservazione 0: 
ius) all'ultimo! stipulare una seconda»linea :dis»eongiunzione del- |, e Ente BH fa qualene osservazione, 
NIS3E SQGUII, SI STO, Petit LR ecaniomia) pubblicit N sbvrano principio con- | l'Adriatico con Napoli, scegliendosi duella Che ri- Pip, LIA, ut pria mtitangnie, rho 
COSE: D'UNGHERIA sacrato \dall’economia, pubblieà'consiste nel: tavoro' | «ulti 1a’ più agevole %e la metib dispendiosa. ‘fi porri îi quale 


libero in opposizione all'opera! degli sthiavi; Ove 
il Sud: avesse ‘potuto ottenerè dal Nord la facoltà 
di, propagare mei ;torritovii Liberi:la schiavitù) ‘esso 
sarebba stato nell’Unione;]1; "elezione; di Lincoln 
avendo deciso. questa questione. in favore ‘della li- 
bertà, il. Sud ha preso le Aarmi,per, otteriere. colla 
forza quanto non potè col voto del. popolo. Il la- 
voro'degli schiavi, ‘Considerato dal Tato, dell’econo= 
mia, è funestissimo alla nazione: Chi ha osservato, 


TORRE puelene sua proposta. 

. MICHELINI ne pro one un altro per dare di- 
verse dirdmazioni Betis dicci n 
)° Dopo alenne ‘osservazioni in varid senso dei di- 
putati De. Vincenzi, Leopardi; Giabehi, Conti, Bon- 
Ghi,»yiene respinto quello deli«dep.: Torres Miche= 


Leggiamo; nell’. Osservatore.‘ Triestino. del 4 
corrente: ‘ (RA Ddr 


Il 


regnicoli, il dpb. titofardi! i dm b- 
(mento nel’ sento he %fiattrò quinti degli e 
‘pati d'ogni tategoria' Siono! di cittaditititalialli pre! 
ferendo; ‘per peretro * mer uelli ébé'hantio 
patito l'esilio ovilebarcerè perla sat  thlligha è 
i militari congedatiz»proyveduti»di buoni attestati.» 

RICCIARDI, Ho Prempdo i vemendamento 

lora h 


Nell’ulteriore dibattimento pet 'tttione ‘colP'Uno 
gheria,..il deputato. -Kristianovits.fa-a-speciale pro- 
posta che L'Vagiieria, vogli dichiarare se; ella sia 
pronta ad'entràre in ‘in'alléanza federaliva col re- 
gno autonomo indipendeltte della Croava hdi a 
riconoscere. i di lei diritti territoriali, e ad espri- 


lini ritira il suo.: (Zlarità) vol ISTOEETI 
PERUZZI propone un emendamento all'art, 3 
della ‘convenzione, tendente a farsi che ‘alenni dei 


A É fapito= SI) DE venir meno! olie- assunsi 
PA a SUA i | termini: pel «compimento, delle yarie linee, di cui |'P®r mon venir meno adi im, Moss 4 
A E pe eo A ii eil E a TL Cep apri LIRA pi i gio 
mortai ne IIRBNriA, Su tata, questione. si, dorò || Austria; degli umive degli: sltui, può ‘far fede! della | dificati i paesi pei’ quali. devono” 16 linee stesse Malato bho 
Vai A Roraro Una, (egge, da, essere. confermala} |! q; i EA ioni | passare. 1949? NORE PP RVRRRRII hh 

da Sat il'R6, il quale Verrebbe poi pregato, di diferenza: di progresso che Raparo ni 061 regie 


‘un’assembléa ‘asimpostà’di*’ udinimi “e hb detratto 


dal, ; : .| ‘a Commissione: accetta basti dh 
fe bop degli o rtmteio persa: | dita mpupatena! di ugiot 
di Tavoro.a schiavi, combat, per la difesa. di un | Ministro sg maria aplle barche ferpefaiorg è 
lei LORI Mico nie, In coi rigiedo stauvenite della Marble da pg t all'aprirsi della seduta 
Dà ol i dd Vi non | LIBONO OMANO grep cin pt 
fossero giù oltrepassali, iòiî Sforderti a descri- ua sei antingl $ 610, della rAPAVORZIONA qhe 
vervi la barbarie della schiavitù tale quale! ‘esiste è ire È Par viemeglio assiettare 1° ‘esectizione 
pureer care rain DAI Sr di sti delle' linee entro leèpoclie stabilite ‘dall'art:'8//10 
otere; foderale;).ed;è: tu DS biavitàn siva stato somministrerà alla Società a titolo di ‘sovi 
posare PeScipoRussnesta schiavilàrzte vuo] SÌ | venzione temporaria, Ja somma totale di 30milioni 
siabilizo, la muova ;Confederazione:-Basti per ora il di feanchi,; suddivisasini:vatestrimestrali: da: 5 imi- 
dirvi che, quanto,; di barbarie; si. conteneva nella lioni ciascuna, e.tiò, sotto; Ja riserva che, là spesa 


schiavitù degli antichi, tutla trovasi nella schiavitù totale fatta dalla Società .epi proprii. fondi. devia 
del Sud. Quattro milioni di poveri negrissono dis | costine anià eccedere il pa tolla prod Mo 
chiarati' proprietà ‘di 347 mila padroni, che  costi- somministrata dallo stato.” LI È 
tuiscono un'oligarchia, di‘ tii' 1a peggiore non si i) | AGRO SETE NZAAE Rital ca 
può imaginare.1‘pudrimi possonò | vendere; bat- #47, 10. per P DA sodidistire all obbligo, asi 
tere, mutilare, spesso iticcidéfé iToro ‘schiavi con 
ogni. impunità. Venite mecorsni pubblici: mercati 
della Nuoya, Quleans;.idi, Richmond Tdi Mobile e 
delle altre città del Sud, e che vedete? Ogni di 
Migliaia di povere creature, umane messe all'in- 
canto; i figli separati dallé madri, le mogli dai 
mariti; ogni legamò ‘di ‘sociéià' domestica violato 


«prendere le necessarie disposizioni per le u eriori 


comitato centrale, altri per Ta proposta toi 'tappreo 
sentanti di Zagabrial® preti Bo, pitti STA 
api. are al idolo giorno da Atad, 37 
giugnd: e i 4 ‘ 

Napaa: osp; ho tto 
«proprietari, di -distillerie.,,che malgrado una 
rilevante esecuzione, militare, mon ayexano. ancora 
pagato gli arretrati delle ‘imposte da Joro. dovute, 
ricevettero quest'oggi l'ordine. di : pagamento, per 
domani, altrimenti vétrebbe loro sospeso 1’ eser- 
cizio; (Usb di : 


ottenga l’esalla eV, ll'art,32, coll’aggiunta 

proposta dal dpi Rae tO di i 
SAN DONATO. L’'appello*nominale, "bb 
RORA” ssî oppore lall'appello:-Mominale è «siecottie 

quello che si: usa vin argomenti. politici. » sentbt tia! 


RICCIARDI. E questa: è una-quéstie ifica. + 
PERUZZI. Protesto dobio qui bd i ii 
tare.la questione: ‘Non nel: campo » politico? la'si 
vuol tradurre, bensì nel-;:campo.;seciale.}; In; nome 
[ekaoverno dichiaro di nonaccettare nd! l'emenda-. 


ento, nè. l'appello nominale. Bisogna, accettare 
Quello che è stabilito nella feoivenziona?i Gel be: 
‘Pitolato, perchè ;se.si fanno: modificazioni:è incerto 


CAST IRINA A 
LA GUERRA CIVILE NEGLI STATI UNITI 
(Corrispoudenza (particolare dell’ Opinione) 
(Continuazione V. il foglio prec.) a 
CT ° NepeYork, 18 giugno 1861. 
"Gli stati <libbri foppohenilosi bolla! fotzà armata 
allo smembramento; dell’ Unione si oppongono ‘alla 


distruzione della loro nazionalità. Lo stesso principio - 
che diéde forza all’Itàlia ‘di umitsinel nome di Vit: 


sunto coll'art. 5, per quanto tiguarda Je linee tal | 
Tronto ad Asobli , © da Eboli a Salerno, dovendo | 
la Società incontrare ‘notevoli’ sacrifizî, si stabilisce | 
che aprendosi Ja strada ‘all’ épota' preindicata ; il 
governo. sberserà. alla! Società ‘un premio» di tre mi- 
lioni di franchi. s 


« Laddo NI se, Je peroni sanzidette non Yenissero 

ì (7 a anna TO fe i api pi lico Iransilo se' non dopo scaduta 

tòridPaziniate onde’ ricuperate “a stù'nazionalità, | dalla eupidigià ‘degli dligatohi ;“P isttàzione degli l'epoca’ rétrasti pig nipusta tile Cai 
lo stesso principio ‘che debbe'testituire ‘alla patria | schiavi ‘punita da ‘gravi pene + in Pistema di feroce | multa di‘ milione “di Fafichi ‘pet ogni mesa di 


(oh'nom'‘tardi'il'giortio!) Rota e: Venezia”, è pur 
quello ‘ché porta sotto la, bandiera federale gli stati: 
iberi; pronti a. difendere ad ogni costo la- loro ‘@+ 
sistenza ‘nazionale contro gli attentati dell’oligarcità” 
del Std. Ohf he.l'Italia conceda la sua simpatia 
alla causa di un'popolo, che sul campo di'battaglia” 


despotismo prevale: legalmente negli Stati del' Sud. 
| -M Nord» prendendo dè carmi! per impedire 1" è- 
Stensione, di {.questo;;sistèwa meriterebbe, pare , 
‘qualche simpatia dalle nazioni, che si millantano |. 
di essere alla. testa della civiltà unsanaz Eppure la 

Inghilterra, pare faccia all’ amorecol; movimento 
del: Sud, e la stampa ;ingleso. domanda con solenne 
contegno. quali sieno i. principii, che, conducono il 
Nord ad opporsi al Inov.mento del, Sud. Certo la 
gelosia della potenza ‘marittima, degli. Stati Uniti 
può in, gran parte Spiegare 1’ attitudine assai am- 
biguà' dell' Ihghillérra nella questione; americana. 
Ma l'interesse materiale dovrà poi sempre far ta: 
cere Te aspiradioni’ dell'a Tibertà e, della. civiltà ® | 


ritatdo;o per il'-2010' Fatto? della scadenza del termine 
senza bisogiiosdì costituzione în ‘moral »' 

Ecco l'emèndamento ide dép. Romano: 

All art. 8. Si. lolgano le: parole : ce. ciò sotto 
la riserba n sinoja,e dallo; stato ». e.sì si gi 
le seguenti,, « sotto. l'es; ressa condizione che rido... 
etto Valutati i. TOnto. I, pd «Son 
didtà' Si trovassero di un "yplfre lire doppio della 
sovvenzione ‘dlizidottàr3 Sio Sete sli TUTTE 

All'art. 10.87 tolga per'istoro dl Vetthao doit 
ma di ‘quest? arfivolo, o ‘sc*sbatilifita "qiieito Mo" 


«l'IVisrst faz) 
laroo ‘dei ministri: fia a 


essa ebbe vita e rigenerazione. Lincei - 
2. Libertà  costituzionalo. È questo il secondo 


ranno mai; lo smembramento” della Confederazione! | 
I politicanti del Sud hannoiaventata valor Vafitag: 
gio Ja teoria. della separazione a'piacimento; dicono 


‘gue i ‘ 
SE Per,Jo contrario se lè; sezioni. anzidetto [toh 
| saranno, aperte. al:-pubblico transitò, melie » epoche: 


’ 


- sessario, agi 


Mg nen rie WALSALL 
RDI. Unisamente peramore:di concordia |» 


Giate dal- 
l'on. ministro, che cioè s1 debba votare il capito» 


ritiro il mio emendamento, ma) non ; 
di non protestare contrò le parole pi 


lato, tal quale ci) venne presentato, ‘ 


(Non abbiamo potuto intendere, cosa altra abbia 


soggiunto; il fatto sta, che quando ebbe finito > 
sorse il deputato) 

Piooa il-quale- disse-: 

«Le. provincie napoletane sono die gh te 
nere all’ftalia. (Rumori) 101% Lisa i 


EINZI. Ho. piacere. che si .sia ritirato Pometità i 


mento ;'perchè mon'e' era ragione di fare una di- 
stirizione! tra coloro«dell’Italia ‘meridionale e' quelli 
Pg settentrionale che saffersero! pier ‘causa poli- 
isa, 

Vengono. “approvati gli articoli di ‘ legge, con 
quello aggiunto ‘dal dep. Valerio, © 

PRES:-Prima-di-passaresallo..serutinio' segreto , 
interrogherò la Camera se intenda di udire la’ pe- 
tizione della ditta Adam] piempa 7 

Voci. Sì, sì. IRA n 

PISANELLI riferisce ‘Ja ‘petizione della quale 
abbiamo fatto cenno ieri. 

La Commissione. propone l'ordine del giorno, 

È adottato. 

Il ministro delle finanze ‘presenta i cisiauo pro- 
getti, dei quali ‘diede ‘promessa! 


MICHELINI domanda che almeno; sé non viali | 


sieno però studiati dalle Giunte. 

Si passa. allo scrutinio; segreto , di cui eco 

risultato ; î hm #00Gidi 41) ; 
Votanti na AMBI Lo Avis rerirrro 
Maggioranza 118 
Voti favorevoli 215. 
Voti contrarìi ‘19 

La Camera approva. j lid 

Ecco Ja legge : x 

« Art. 1. E approvata la convenzione in' data 
12 maggio -1861, ed annessovi capitolato; iritesa 
tai ministri dei lavori pubblici e delle finanze ed 
il signor (cavaliere | Paolino! Talabot, vanche ‘qual 
rappresentante i signori duca di Galliera, Edoardo 
Biount, den Josè di Salamanca, Tommaso Brassey, 
Basilio Parent, Gustavo De-la-Hante , U. B. Bud- 
dicom ;,..ed Antonio, Chatelus per a costruzione 
dello strade ferrate da Napoli al mare Adriatico, 
colle modificazioni ‘aggiunte. ali’ esemplare unito 
alla presente legge. > 

« Art..2...In. qualunque tempo i concessionarii 
usino della facoltà lasciata loro nell'alinea terzo 
dell'art, 15 della convenzione; il. governo resta aus 
torizzato: sin d'ora a continuare i-lavori sino alla 
somma di 30 milioni. » 

@ Art.-3 (del dep. Valeria). I concessionari do: 
vranno ‘fra il termine di sei mesi sottoporre alla 
approvazione del ministero un progelto di statuto 
per la società»da costituìrsi a termini dell'art, 1%.. | 
cain i questo sati ArAnO; stabilite le norme neces» 

Ira esalla osservanza. dello sti- 
pulato colla art. 14 della convenzione, ed a regolare 
l'emissione delle obbligazioni in rapporto col ca- 
pitale effoltivamente versato in azioni. » 

« Art. 4. Sarà provveduto con appositi stasi 


menti sul bilancio passivo dell’anrio ‘correntere dei | 


sucgessivi per l'adempimento. del, disposto vali ar 
ticolo 8° della convenzione predetta: » I 
La sodita’è levata allo 12 1/2. .u; 
Domani {ornata ‘alle 7. abita per l'interpellaviza 
Bixio'al, migistro dell'istruzione pubblica, e per la 
discussione sul progeito di legge circa. all’ ordina» 


VI ni 
i 2 NI | PRLUNICIRA 


ter 3 qROe) ali 
Esito, dei ln 


“San fa 0 nilio Cap relli.” A 
Cittaducale, generale. Giuseppe Goyone,, 
Melli, Achille Argentini.., 

Tropea, contrammiraglio Napoleone , Scrugli. 
: -_——_—__2"%€éeneeo 5 
NOTIZIE VARIE 

PREETIt) Nera tear TT 


Rivista militaro della. menlinal. 


“Ter l’altro mattia alle "ore' &nel ‘viale del Valentino | 
| radunavansi a rassegha militare»gli scolari deì di- 


versì Stabilimenti d'istruzione secondaria di Torino. 

Vi intervenne il ministro ‘dell’istrazione accom- 
pagnato dal segretario generale “e da altri perso- 
naggi, cui faceva seguito il corpo; iusegnante, non- 
chè.i presidi edi direttori. dei singoli stabilimenti 
sì classici che tecnici, Il sig. minislro passò dap-. 
prita in rivistari vari drappelliimrattenendosi cei 
loro preposti su utili ricerche ititorno‘all’istruzione 
al profitto, ‘ed ai bisogni che si risentono nei di- 
versi stabilimenti. 

Non pochi alunni vennero anche richiamati dalle: 


| file al cospetto del ministro e n’ebbero lodi ed in-' 


‘ rivista ogni? drappello -sfilò.con perfetto ordine di-- 


coraggiamento al loro merito particolare, Finita la- 


nànzi al-mibistro, ed;a seconda dell'età.e dell’istru- 
zione avuta, ì' manovre ed.esercizii cen bella 
destrezza e con quella disinvollura che. è. propria 


+ della intelligenza, (e Che-im quei, «giovani potè. sola 


supplire alla insufficienza «del breve ‘tempo durante 
il quale: ricevettero la*militare' istruzione. Gli alun- 
ni del collegio ‘nazionale e. del «liceo. del | Carmine 
si distinsero quali. provetti. in cosi “falti ‘esercizi, 

già introdotti. iniquello stabilimento fino dalla sua 
prima istituzione; Ogni drappello: però destò egual- 
mente interesse. ‘a tutti:s'ebbero sinceri applausi dai 
cittadini accorsi ‘a questo nuòvo,geriere:dì rassegne 
militari. Alcuni corpi mancavano ancora del fucile,” 


mancanza a-dir vero nocevole edi troppo! prolun- 
© gata, ma alla quale il sig. ministro 


promise in sul 
luogo sollecita sipezaziolo: Mcopisti 
Tre 0. i lustri. fa, 


TRE co lai sul e italiano» riviste militari 


e 
| parta: da Roma. Voi .sapete che ,io-ho sempre 
“Sostenuto essere. assolutamente necessario lo 


“chi, avrebbo mai potuto ‘| 


te palle stento sima sealarelca ? 
de riromtere fra. 
‘Italia. Erano poco menò 
dismille i cp stent di ier mattina in Torino; 
‘ei però le cento città possono tutte insieme fornire 
un prezioso esercito di centomila giovani ‘a  presi- 
diare.il'paeso in tempo di guerra, ed a trasfondere 
poi sempre nei ‘concittadini e particolarmente nella 
famiglia l’amore delle armi per il santo scopo della 
libertà e ‘dell’indipendenza. 
Monumento a Cavour. Leggiamo nella 
+ Cassola dell'Umbria in data di Perugia, 39 giugno: 


la Nella sedutà (di liersera il Consiglio provinciale. 


ha vofato-L. 100 .mila per un'monumento ‘da eri- 
gersi. nell’Umbria in onore del conte Cavour, no- 
minando una Commissione di 6 membri per rife- 
rire sul. monumento in specie ‘nella prossima ses- 
sione ordinaria di autunno. » ‘ 
Pubblicazioni, La libreria dei fratelli Pé- 


risse di Parigi, via St -Sulpice, 38, successori Régis® 


Rullet, ha posto in, vendita 1° opera». di; monsignor 
Dupanloup : Defense de la. liberté de l’Egliso. (Vedi 
l’annunzio nella 4.a pagina) 


NOTIZIE POLITICHE 


In aggiunta alle notizie di Stoccolma 
pubblicate nel foglio precedente riceviamo 
le seguenti : 

«oll‘marchese Torrearsa, arrivato martedì 


scorso, ‘2, a Stoccolma, è stato ‘accolto dalla. 


popolazione colle. dimostrazioni più simpa- 
liche e, cordiali, » 

#8 Micil Re ha fatto tosto mettere a sua 
disposizione una carrozza di corte. All’ in- 
domani ebbe luogo il ricevimento ufficialo, 
che. è- stato‘ molto .solenne.ed..amorevole. 
Il Re espresse al marchese di Torrearsa.la 
sua compiacenza de’ fausti avvenimenti d'I- 
talia: 

Noi non dubitavamo punto de’ sentimenti 


generosi del popolo di Svezia.e: Norvegia; 


esdella sua simpatia per la causa italiana, 
e possiamo, assicurarlo.. che--it-rappresen= 
tante-che-S. M..il Re di Svezia invierà a 
Torino, vi riceverà quelle testimonianze; di 
fraterna amicizia, che 1° Italia: nutre. verso 
di ‘esso. 

Questa sera (4) vi è stato ricevimento begli 
| appartamenti: del ‘presidente della Camera dei 
| deputati. : 


Vi si notavano i ministri, meltir senatori verte 


deputati, giornalisti, e parecchi forestieri rag- 
guardevoli. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
2 luglio. 
Il‘conte Areso..è. ritornato oggi a. Parigi 


coll’impèratore: 
Il vostro. ambasciatore fu. ricevuto ..a Fon- 


Parigi; 


tainobleau. «L'imperatore, ha. finalmente scelto » 


la-persona che-dovrà consegnare a S. M. il 
Revd'Italia lat risposta alla tettera' portata dal 


‘conte Arese” 


1 due governi hanno deciso che i loro ri- 


‘ta spettivi. rappresentanti awranno il Litolo di mì- 


nistri plenipotenziari e non quello di amba- 
sciatori. Si è abbandonato ogni pensiero di 
inviare a.Torino sil marchese di Lavalette od 
il sig. ‘Benedetti, e sivdice dai più che il no- 
stro rappresentante "presso la corte di Torino 
sarà il sig. di Banneville, ora ministro. fran- 
cese presso la corte di Baviera. 

Il sig. ‘di Banneville,. fra le altre sue qua- 
lità, non si distingue per quella di una:grande 
simpatia per Ja causa italiana ;. ma essendo 

molto esperto nelle cose. del. mondo,.non farà 
danno alla vostra causa, 

Abbiamo da Roma notizie molto gravi. Sem- 
bra che ieri abbia avuto luogo un conflitto 


tra la. popolazione e. la. gendarmeria pontifi- 
. cià, Il governo francese si occupa senza posa 


dei fatti che avvengouo- negli stati pèntificii, 
a sul serio ad-ottenere che Francesco II 


Vallontanamento del Borbone, quando non si 


'wogliano veder perpetuati abbominevoli atti di 


brigantaggio. . 

«L'imperatore ha ricevuto molto amichevol- 
mente il conte Arese, anzi pare che lo abbia 
invitato a passare. alcuni giorni .a Vichy. 

Si, parla molto di un progetto di attentato 
ti la vita xell’imperatore, che fu felice- 
mente prevenuto dalla vigilanza” della polizia. 
Pàre che l'arresto fatto a Marsiglia di un ita- 
liano, già ‘volontario «di Garibaldi ,, il quale 
veniva da Algeri, abbia una certa importanza, 


Furono fatti in questi, giorni. altri arresti a, 


Parigi ed in altre città . della. Francia, e si 
dice che: abbiano relazioni con. quello stesso 
fallo, o, per parlare ‘esattamente, con quegli 
veri timori. 

v'imperatore ha dichiarato alle persone che 


“erano state invitate a Fontainebleau; che du 


Ni H 


ssup.soggidrno a Vichy non solamente . 
‘egli’ion avrebbe ricevuto alcuna deputazione, 
ma, nemmeno agenti diplomatici. 

Jl-principee da principessa di Metternich 
sono ritornati a Parigi sabbato sera: Il prin- 
cipe ha consegnato ieri al signor Thouvenel 
la ‘nota di cui vi aveva parlato. 

Le notizie dell'Ungheria sono gravi. L’im- 
peratore ha dichiarato di non voler rispondere 
all'indirizzo della Dieta ungherese se prima 
non ne viene mutàta l’intitolazione. Ora si sta 
deliberando a Pesth sul da farsi, ed, a quanto 
si. dice,..il gabinetto di Vienna ha' speranza 
(che lla Dieta mon voglia (rifiutare. la conces- 
Sionî di' forma--rithiesta da Francesco Giu- 
seppe. Vedremo. 

A: Londra si narra la seguente storiella. 
Lord Brongham avera una volta detto che per 
nessun conto ‘egli avrebbe voluto morire pri- 
ma di lord Campbell, non volendo che il Jord 
cancelliere potesse scrivere la sua biografia. 
Quando, vennero riferite a lord Campbell le 
parole di lord Brougham, egli esclamò che in 
ogni modo, 0 vivo o morto egli avrebbe seritto 


dicarsi della minaccia del cancelliere’ scriven- 
done intanto Ja biografia che custodisce ‘sem- 
pre gelosamente nel suo scrittoio. Ma lord 
Campbell dal canto suo.aveva fatto altrettanto 
einella raccolta dèi suoi scritti-sì trowò pri» 
madi ogni altra così la ‘biografia’ di. lord 
Brougham. 

Eccovi una sfida di un genere nuovo. La 
posterità deciderà' tra 1’ autor degli « Uo- 
« minì di:stato.del regno di Giorgio MI » e 
quello ‘delle ‘« 'Vitè dei cancellieri d’ Inghil- 
terra. > 

Leggesi nella Perseveranza il seguente di- 
spaccio da Parigi 3 luglio: 

La.vocescorsa della nomina di Banneville quale 
‘ mimistro di Francia a Torino è inesatta; La scelta 
non è ancor nota. Si parla di Latour d’Auvergne. 

Tutte le nomine di vescovi vennero accettate a 
Roma. K 

Persigny ha ‘riprésozil suo. posto... 

— Un telegramma da--Pesth' 1% laglio all'Osser- 
watore Triestino dice Che quando il presidente della 
Camera: dei: deputati, quel giorno. stesso , \depose 
sul tavolo il rescritto .reale suggellato; altune woci 
sclamatono tosto : @ Sia rimandato senza.aprirlo..» 

fl consenso d' aprirlo fu dato al presidente soi 
tanto dopo''altume osservazioni èd ammonimenti 
dario prese, fatti alla Camerà..! 


DISPACCI ELETTRICI 
\ AGENZIA STEFANI 
Parigi, 3 luglio, sera. 
Notizie di Costantinopoli giunte per la via 


di Marsiglia, recano quanto segue sugli mltimi 


momenti del sultano: 

Il sultano, il quale prevedeva la sua morte, 
aveva chiamato sin dal giorno 22 il fratello 
Abdul-Aziz per fare il suo testamenib politico. 
In'un colloquio che durò un'ora “it'‘sultano 
manifestò altamente ch'egli. voleva Aziz. per 


favorevole al figlio del sultano’ cessò d’intri- 
gare. ll sultano disse ‘a suo fratello che la 
grave situazione de’proprii stati gli eta nota; 
che aveva«sempre voluto fare la felicità, dei 
sudditi; ma «che disgraziatamente era. troppo 
debole per resistere ai..cattivi consigli.  Sog- 
giunse che succedendo al- padre era troppo 
giovane ed inesperto, edche ciò fu causa delle 
sue. disgrazie. ‘« Voi fratello ‘(diss’agli), siete 
abbastanza maturo fin età; e avete esperienza 
sufficiente per premunirei contro i cattivi 
consigli; riparate i miei errori, seguite le mie 
intenzioni, ye ne prego. Siate fermo e indi- 
pendente; formate la felicità, dei. poveri .sud- 
diti } considerateli tutti senza differenza come 
vostri profrii figli: fendendoli felici, voi resti- 
luirete all'impero l'antica forza e splendore. » 
I) sultano pronunciò quindi i.nomi dei con- 
siglieri ai quali attribuiva gl’infortunii del 
suo regno, e terminò esprimendo la sua fidu- 
cia nei sentimenti generosi del fratello. 

Abdul-Aziz ordinò ai ministri di continuare 
nell'esercizio delle loro funzioni : tuttavia a» 
$pettasi un cambiamento completo di. sistema 
governativo, Il visit sarebbe mantenuto nel 
suo. posto. 


merevole, immersa nel pianto. 

La Borsa accolse . favorevolmente 1’ avyeni- 
mento al trono di Aziz. L’aggio scese al 44 040. 

Pesth, 3. La situazione assume *un' aspetto 
favorevole alla conciliazione. Credesiche l’in- 
dirizzo sarà mutato nel senso del rescritto 
imperiale. 

4 SI Napoli, 3 luglio, sera. 

Il generale Pinelli pubblicò un proclama 
agli. abitanti di Terra di Lavoro, secondo il 
quale tutti. coloro .che saranno ‘trovati in 
campagna ‘senza un'evidente motivo, saranno 
‘assoggettati alle pene, mitita ri. 

È istata abbruciata dai briganti la fabbrica + 
di carta di Lefevre. 

Parigi, 3 luglio, sera. 
è Vieond, 3 Alla Uamera Ta Signori fu: co- 


( 


la biografia di Brougham. Questi pensò ven- 


‘successore e non Mourad. Allora il partito .|. 


Aî funerali del sultano assisteva tfolla innu- 


municata la risposta dell'imperato ni da: 
putazione ‘ungherese. ARR ga n si 
mente. deciso; a mantenere per: l'assestam ; 
della quistione ungherese i principi. 
vee nel: diseorso) del troni” > at 
Pietroburgo, 3. La ‘crisi ‘monetaria! si Li 
sempre-più minacciosa. L’oro'e 1” argento | 


Spariti ‘dal ‘mercato’; To! Scbnto è al mo iù 
la esportazione è nulla, Annunciasi uno nuova 3 
emissione di Buoni del tesoro. per sa somma 
di sei milioni di rubli. Y 


; - Parigiy 4 luglio, mattina; 
s Leggesi nel Moniteur : 
€ L’ imperatore ‘ricevette martedì scorso a 
Fontainebleau vil conte Arese, incaricato di 
rimettergli una lettera del re Vittorio Ema- 
nuele, che gli notifica l’atto legislative, in 
virtù del quale assume il titolo di Re d’ |- 
‘talia. > 
‘Secondo L'Ami de da Religion, il sig. Ban- 
neville sarebbe nominato ministro plenipoten- 
ziario a Torino. 

Liverpool, 4. Furone inviati în Ainerica Sei 
milioni. 

Parigi, 4 luglio. 

Assicurasi da buona fonte che il generale 
Fleury recasi a Torino incaricato di una mis- 
sione. Egli si. porrà in viaggio posdomani. 

Madrid, 3. Le truppe convergonorverso Loia. 
Ventidue  faZiosi fecero atto di sommissione. 
Loja sarà probabilmente attaccata domani. 

Si ha dal 
d’oggi: 

« Nuoye manifestazioni popolari seguite nei 
giardini di Krasynski a Varsavia diedero luogo 
alle più severe misure, di repressione. L’ opi- 
nione pubblica nella capitale ‘e nelle provin- 

î cie è estremamente concitatà. > 


Parigi, 4 luglio, sera 
Il generale Fleury ‘verrà a Torino in qua 
lità di ambasciatore straordinario incarieato 
di notificare la ricognizione del Regno d’Italia 
per.parte della Francia. 


le frontiere della Polonia, in data 


Borsa di Parigì 
Td 


ivLuglio” 
3 4 
Fondi francesi 3 67-70) 67 90 

Ido id 4172 0/0 2pr97 00] 98.00 
Consolidati inglesi. ‘8 0/0 | 89112] 893/£ 
Fondi piem. 1849 — 5 050 | 73 415) 73 50 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito' mobiliare [692 © |698 

ld. Str. ferr. Vittorio Em. |867 > {370 . 

Id.‘ 1d.Lomb.-Venete [49% |497 3 

Jd,...Jd....Romane 225...|242 

Id. Id. Austriache 502. [510 

Parigi, & luglio, sera. 

La Patrie dice che. le truppe francesi au- 
menteranno; la, guarnigione nelle città di fron- 
tiera, dél patrimonio di S, Pietro. 

Lo stesso giornale smentisce altra volta cla 


notizia che Tliouvenel abbia ricevuto la de- 
putazione romana. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia lelegrafica franco-italiana. 
Parigi, \4 luglio, mattina. 

Hl principe Napoleone presiedérà il consiglio 
dei. ministri durante l'assenza dell’imperatore. 
Lagueronnière, finita la sua missione, sarà no- 
minato senatore. 

Pesth, 3. Gli. sforzi per. giungere ad ‘una 
conciliazione sono infruttosi. 

Breslavia, 3. Movimento di. truppe a Varsa- 
via. Il passo di Krasinki venne trasformato in 
‘campo. militare per ordine dell’imperatore. 

Parigi, & luglio; sera, 

La voce di ‘un prossimo congresso eu 
perla» soluzione della quistione romana pt 
de consistenza. ì 

L'imperatore sarà a Viehy questa sera. 

A Varsavia vennero prese novelle misure di 
rigore .che irritano la popolazione. 


-_r————————— 
G. ROMBALDO, Garante 


ui 


BORSA DI TORINO* 
& luglio 1861. "©" 
Foxpi.pussLici. Contratti in.cont. > incliquid. 
1842.8p;01 gen. G..p.d..B. 70 80. — —. 
“, Matt. è, 70 852 LI 
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Ou "sconto 7 0101 
sicdojov id. 
1s0n 014 ta. idi 


M.. L. Crete, photographe pa LL. Mal: le Roi 
d’Italie et l'Impereur des Francais, nous prie d'an- 

{ moncer son arriyée à Turin, et qu'il a loué è M. 
Î Montabon son. atelier .situé. rue..de la Rocca; n.° 49, 
' où il travaillera pendant.six  semaines seulement è 
partir du £ juillet. 3: 


» 


E PERISSE FRERES I 


Siévessetits; 198; rue St-Sulpice; ‘è Paris. _df 
di io fr 


IRIE.CATHOLIQUE D 
i is pureRe ao) 
MBAR SO N i 1 
i N A lUdLo © Prumoar et en 

les owvrgges dont on nous envoie' le prix: FRANCO en-um mandat 


sù: la poste, 
VIENT.DE PARAITRE 


io DERENSE 
LA LIBERTE DE L’EGLISE 


© par Mgr DUPANLOUP, Évéque d'Orléans, 


de VAcadeémie Francaise. 
Deux forts volumes in-detavo. = Prix: ®8 fraries. 


AVVISO 


La rinomata; sibilla; Leopolda .,. giustamente ‘lieta “jier la felice. riuscita 
dei propri consulti massime nella cura. di malattie ‘èroniche ; ‘rotifita che 
il suo gabinetto situato in Via Nuova, n. 37, piano 3°,. casa Musy, è sem- 
.pre aperto . agli accorrenti dalle ore 10 antim. ‘alle 3 pom. e ‘ché per le 
provincie basta una ciocca ‘di capelli entro una- lettera” ‘per'orteriere qua 
lunque ragguaglio circa alla malattia ed-<alta (ottva! del’ consulente 


RIGENERAZIONE DEI 'BACHI DA SETA 
: semenza, secondo il siste- 


I Bachi da Setay tenuti nZa, sec l'siste 
sla: noi stessi ‘av Chiusa. e! ma Mitiftot i bozzoli di pri- 
ma, sceltà. — Ricevertemo 


a Caraglio, avendo. per- SC = Ricevet 

corsogtutte, Je «fasi.;; della con. piacere i Bacolili che 

loro esistenza .}.col più vorranno onorarci delle 16 
\ grande successo senza la visite. Essi powanno, così 
1 da loro stessi giudicare del 


minima: traccia della ma- o 
lattia dominanté, èi pro- merito della nostra ‘opera- 
zionie. + “E? GAUDIN'E 0, 


"— SIROPPO DEPURATIVO 
PFA gp pp 


(Questo farmaco può'a giusto titolo considerarsi come lo ‘specifico’ ‘igienico ‘il 
più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi, -serofole, sifilide;!gotta;-rogna, 
‘caneri, fiori bianchi; erpeti, ecc. 


PUERTA }A 


A 


1 


I 


Coll ANSECTION COTTAN si guariste in 3 0 &giornindagtiso0e 
recenti e cronici i: più ribelli.e dai fiori bianchi , senza. danno alcuno .e 

A senza rimedio interno. — Prezzo. deb. flacom coll'istruzione Li 81 Nella far 
imacia Depanis, via Nuova,. vicino a Piazza Castello, Torino: ; 


PASTICLIE STIMOLANTI 
dette” PASTIGLIE ALLA RICHELIEU” 


Quesie pastiglie messe in voga un secolo, fa dal Duca di Richelten=sisraceae 
mandano tanto pei: la ssoavità del sapore, Quanto per le loro proprietà infal- 
libili nel rilevaré*tè4forzè vitali, Esse sono todiche, stimolanti | afrodisiathé, 
digestive g'eccitàbo Tappetito!elrialzalio l'Thetgia abbattuta. — Prezzo della 


séatola) L. 8,,=Pbrîgi, presso la Farmacia imperiale ditCadetGassicourt, rue 
Mareeso, t:.r:- Agonte,commissionario in, Porinò D. Monpo, via flell’Ospedale, 


È L'adgnsi; Torino, da Bonzani, Depahis; Genova, Bruzza, l.ertora: 
Milano, Io'w1i, Bitaghi-Ravizza 5 Novara, Uadcia 5: Alessandria; Basilio: ‘Bol 
logna,:N arati, @ nelle principali fàrmacié “a “Italia;;; Porte iena 


i 4 


BELLEZZA! — MRENSCHEZZA!— SALUTE! — SALUBRITA!.. 


ACETO ALLA VIOLETTA 


dia 


‘man; 


= ] 1. J di ‘amministrazione’, il’ ye 
\Algérie:nous: erpédions immediatement et sans:frais: complementario: del prim 

200-franchi per azione fa! 
della sottoscrizione, e la%cui li 
zione rimane facoltativa ;-sarà-defi- 
(nitiyamente , esigibile dal 1° al 15 


rate di fr. 200 non avranpa pifi alcun, 
versamento a fare. Le azioni libera 
di fr. 450. verseranno, ancora: fr; 50, 


seranno fr. 400; 


dente al:4° luglio si: terrà vincdedu> 


vranno fare i loro versamenti dal 1° 
al'45 luglio p. presso i sigg. Duprè 
P..e F. corrispondenti: dellî Com- 


ha trasferto il suo domicilio in 
l'Arsenale. 


‘metti 0:90di larghezza e 2di lurigherza, 
epc L.50 caduno a. pronti contanti, 
FI 


grange, piazza Bonelli,"n. 2, casa Calosso 
(Lettere franche). ns 


ogr r 
riella Drogheria di Filippo Cuniberti è C., 
Torino, via Po, accanto] a S+ Francesco 


| dell'Avv. Cristofarò Mantelli. | 


ad vero: Ztod del Boyveau-Laffe- 


Gallesio; fPoog 
cini è Piloni, Gregori; Bergamo; L:Terni, 


ISTMO DI SU 


(Secondo la' decisione d A 


© 6 CASA SANITARIA. 


‘in ANMDORNO presso Biella, 5 chilometri. dalla ferrovia 
è aperto dal 13 maggio a tutto ottobre. 
Dirigersi. al.Direttore. 1).* Conte. 


SIROPPO. DI TAMARINDI 


preparato‘ coll’estratto; da usarsi con ati ; 
d‘senza acqua Bevanda'tissai rinfre+ | da 20] ahi il' rimedio per eccellenza di 
Scatite mell’éstate. | ServeWper: eccel- | tali affezioni. Vi sono N contonliazioni 
lenza scontro ‘le. diarree, infiamma=-pevimi pg rca vd 
ioni intestinali, ecc, ventore, 26, rue d'Anjou-St- ’ 
Pipe piagonineo tigi. Fri 13 50,0 5: LA scatola. Agente 
Troyasi in Novara, presso la far--! commissionario 5. oxpo, Terino. 
matia' Masini sùl'corso di Porta Mi- 
land; ‘in'Porino ) alla farmacia Coy- 
giola: già Nitolis, via Nuova, 7. 


a 
all’e 


uglio prossimo. : 
In conseguenza le azionilgià libe- 


SRPIPRI di dè adi de 


La Paullinia Pournier è 


ni 
} 


Lerazioni liberate di fr. 100 ver-. 
quinto vaglia d'interesse sca- 


ione. del pagamento. / 

In seguito: a. questar.decisionersi 
revengono i ,signori azionisti che 
n virtù dell’art. 8 degli statuti do- 


TatatANIAa osia Parte d' imi- 
DIAFANI tare le pitture sul 
vetro. Fogli trasparenti con vedute, 
soggetti religiosi e di Reni gener». che 
hanno.lo, splendore e la durata degli 
antichi vetri colorati. Metodò facile ed 

i ingegnoso, per cui ognun., yuò ceco- 
rare da sé ed a buon Pijon le inve- 

ì 


T VILLEGGIATURA 
di 45 camere è 
2 cantine d'af- 
fittare a Mezze 
nile, valle di 
Lanzo, con cor- 
tile € giardino 
chitisi. 


Dirigersi_ ivi 
alsig: Reroiatio 
agente} od. in 
Torino dal por- 
tinaioywia della’ 
Consolata, n. 2, 


pagriia. 
NB. La Banca Duprè Padre e Figli 
via del- 


va 


triate dî una stanza 0 dì una chiesa. 


ì 
oifde 


u 
' ‘da giardini, (er- 
:P ANORAMA ‘tazze; saloni, 0s- 
Sia globi ‘di cristallo: ‘argentato  riflet- 
téiiti glinoggetti. circostanti ed i lon- 
tani. — Prezzo.da-I.3 a L. 100 ed 
oltre. — Deposito, presso, 1’ Agenzia 
D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 
n.5. (Spedizioni in provincia). 


OLLA' LIQUIDA 


Verniciati alla’ ge- 
novese; con paglia 
riccio a doppio'ela- 
pid pISGNORATI. di 


MEU I il più semplice, 
SISTEMA SOLDIER silene eastolo 
per. far tagliare i rasoi. » 

Cuoi è Legni preparati (con due 
materie distinte ‘per dara ili filo ai 
iraboi. saiiinnità - pi PIRNT!20 

Id. Jd...con scatola [per conte= i 

. . . e d 


nere due rasoi . è 2,50 
Zoolito e Laminatoio per pre- 


1 fabbricante Festa, Teobaldo, via La- 


BIANCA 


er incol- 


GRANDE ASSORTIMENTO 


ai SPONGHE per toeletta, chi- | parare i)cuoi;ed-i Jegnij servendo varii | lare.il legno , la porcellana , il marmof, 
rurgia, lit afiaccavalloria per ciascun. bastoncino-20 cent. il vetro, dg i giuocatoli; essa si 


Buoni Rasof di Suefeld a 2.0 3:fr. | adopera fredda e basta applicarne pochis- 


sima Sopra l'oggetto che si vuol .racco- 


di Paola, ciascuno." modare: = Prezzo dei flacons cent. 70 e 
Deposità presso ‘l' Agerizià |. Mondo; | 1 30. -- Deposito presso l'Agenzia D. 
‘Torino, via dell'Ospedale) ni 3. « Monpo, via dell Ospedale, n. d., 
GIURISPRUDENZA ie —__- pro gra 


CREMA: DI TURCHIA Sreto prodotto; unico hmnafio | gove. 


i Ì Wigliosa virtù, d’ imbiancare la' ‘carnagione, rendere mor 
bi ih Sale pri» AN ehi e della, freschezza, dissipare 1 bitorzoli e» far pe 
parire l’abbronzimento del ‘sola edsogni, sorta di macchie dal viso. Prezzo fr. @ 


ROSSO: DELLA: CORTE, ‘°°° "nninta. nette 


EPILATORIO CHANTAL:titt st nea 


ACQUA DI NINON, Html litri esa 4; 
r. G. Limba i 


ghe,— Pi adromoig: soldi 


© 0" DEL CODICE CIVILE 


Chi desidera, fam sequisto | dei 46 
volumi. di detta collezione si rivolga 
convlettera affrancata; al, sig. Ago- 
stino Boriglione ih Alessandria. 


ROB LAFFECTEUR 


]l Rob vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dott. 


cnant 


Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra- | T:*.4 MN VI AT figlio» della;velebre fu signore 
dicalmente le affezioni cutanee, le scro; L'ACQUA INDIANA 10. paci rage 4 wir) pid Mv sl 
i] Tolo, Je conseguenze della Ae uleeri,| della chisaioe © 20. sini (di Voga; detta acqua sfida iutte 'le%éattivo: contraffazioni; 


é ‘gl’ iicomodi provenienti ‘dal parto, 
dall'età critica è dall’acrimonia degli 
umori. È adottato; negli spedali mili= 
tari del Belgio, .di Francia e. nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova: far- 
macopea austriaca: | Questo Mob è 
Sopratutto raccomandato: contre ‘le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copuive, (al mercurio ed al fo- 
duro di. potassio. 

® Agente commissionario in Torino 
DisMonpo; via (dell'Ospedale, n.. 5. 


l'Acqua Indiana, genuina da 


ti. — Prezzo fr. 
Mondo, via ‘dell’ 


Viso 


ibile contro le; macchie 
ravidanza, ecc. All 
‘delle ‘abluzioni ‘del 


vi occorrono,i, due, nomi; conviene prendere 
M. Chantal a Pa; $i, rue Richelieu, 64, negli a 

Unico! deposito in Torino ret l'Agenzia 
n. &. Milano, via. del Corso Francesco, n, 18 


im 
sf 
è 


Ospedale, 


MACCH 


cteurisi;.vende tal‘ prezzo di 10 e di 
20, franchi la bottiglia dai farmacisti: 

Atitona, G. Collamarini! Beluizi; Aosta, 
na, Veratti; ‘Brescia, Son 


e.in Italia presso 
Spe izione in provincia). 
@ Brozza. ' 


Piatezzi: Casale; Bara; Catania, Pi Mar- 


chesi Mirone; Ctemona,,Feraboli ; Fano, ® Silio SME ti OLEOI SUS Li AO LDIOL ZONE } 
«Zambolini:; Firerize, F. Pieri; Iglesias, 228 s $ CRE FE «22 4S4# z 26 È $ 
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Pietromtni, Ulaécò, écc.; Lodi, Sperati; | 2 # cb A dea ES fia ERESIA S| 
pro i pre sr Vemignani; vi pu Ve. BIFISCISE i adi a si fi = 335 a“ 5 25 er) 
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; "i AVI DINI ALLE pags) DI PARMA; : Alemani, Riva-Palazzi;Zamoni @ Barbetta, e - eli 85 ) 5 & ZZE © E i E “n Ska ml 
4 DS: conservazione déi Capélli; Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, | Raqgo meg SIL] SES E #38 E 2 Sg i Cz 
UL'SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la'Toelètta; Sens e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, { eg szS3S 4 Es fut gave 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto. Caccia; va E Roo: e Floria,; ga È 83 n = È le 2] Ts su EBEURE a 
—_—_— rr * Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente E SsZ5$ (SS ll im © So ST. 
, . da rala- SA è - i Î S .2.2 ta ° » 
Von E COUDRAY, Primi 13.0 din a PARIGI: | $i nari Pene Si | 085522, emo | ora NESISTISSRE: 
QU Persiite generale inTerino presso l'AGmNZIA D, mompo, vit deniurazzizoli Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- aa sati È ss Rpg CAO ba Fit | 
; - zani, Depanis, Barbiè, e. nelle principali CHASE. €d: s, SPETT È CSI, 
7 ) n: bien farmacie di tutte lerdittà:d'Itaha. sa Sam RE =: ca i pal sai da 25° S| 
FR SP. Pa uo . i ci Pi pa 
cn | isivitiiitcniice ba Praz È Mese ISO sosta igo 
mrdzinion use ici <“Okodtà (È ato siiirasiinii cdonsl di EI ——_—_——_————reer i. Lol | Si S IGEA sE alle 255 
iù a n TE 7 a bo L'RSS E] 
: i 'ARD BAINS-PENNES] ene (ie Mr tt 
ORMANIATI QUanetA_LA AS d* ces i d” [7 o EECESE FE POS 
î ELE : A ù Ù | (4 2 dela, ir 05; 
AL JOD RO dI FERRO INALTERABILE , Lene con ‘una n = sono sagra con CD=: cf ici «LE34E $ 5$ 
S 4 INA "DI Ribi come  BaGNI IGIENICI, © sotto questa forma) n ,XSpropa i | 
AFRROVATE DALL'ACCADEMIA ni MEDICINA DI PARIGI, ch? essi sono generalmente , posata nello scopoli NbGe su < ignara SIR) ; E 
Sy ‘Autoritzàte del Consiglia sanitario di Pietroburgo, — 5 di procurare freschezza'e flessibilità alla cute,i] Bali È i pe) 28 Che pg ‘ z è; A 
Rsperimantato mogli Oupedali di Francia), «dol Mblgio, d'Irtànda , di Taréhia, ces. addoppiando le forze muscolari , giacchè ‘essil " PRI | > mi ii Ei Ei 8 | 
spero s Alerzioni onorevoli alle asposizioni univetsali di Néw=Yorck 1858 e' di Pirigi 185. attivano la circolazione del songo col regolare lell mn CE "| (=) 5 SA E EL È 
Protette da un involucro resinoso-balsamico di um'infierà tenacità” queste Five bittto il Fantabgio di funzioni principali dell’organismo. In questo caso! hi e Pi iassziaaiù © 
essere inalterabili) senza sapore, di un piecoto volumi, e dî nori Radar di tri Pi cdl possano anche accorciare la tonvalescenza dell cn A Pai ici Pich: EG la | 
delle ‘proprietà dell' lobio e del: FERRO. ‘esse convengono goegalmente Delle affezioni eloroticlie, serofolose, gl’ammalati,dando vigore alleloro forze rifinite i {4 = mill Pitti Pi, 
tubercolose (colori pallidi, umori, freddi, tisi), da. leugorrea, ‘l'aménmorrea, l'anemia, ‘ecc. finoimente esse Preparati con varie dosi mincrali; i Bugni-Pennesif! (2 e - È fia ia ; S 
SO E Ud cain oh gol pone Lone o asino siterecaimiocetetironid @LDE 5 |] ina SEE ERESSE 
o D. È megica; p' R }a 3" Te grid hi L nni ch | 
potrebbe mai-tuccomandare babbastanza ai meifii, i arapiieat Ino dr vluralti dell'origine. delle molta stimolanti, ciò spiega perchè essi. hanno ot.{f d; È al ” Tag f5 è = 
Pillole di Biancerd,, quando vogliono poveretta] Fateci sdi quelle [preparate dallo stesso inventore. |f f| teduto feiicissimi risultati nella cura, del cholera elf- > 1009 IO sel È | è 
7, Deposito genorale prosso mLANCAN®,fania. vue Honoparte,40,a Parigi. Véudita all'ingrosso a Terimo, |ffj della paralisia nerposu: Pr. d'ogni dose L..4 50 f ,. ® Ae di 
Agenzia D. Modo; Biitmmo,' Bertarelli di Tomaso; Zanoni e Barbetta: Erba Galliani € È ; Deposito centrale. per | Italia presso l’Age ‘ 
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